
Sirmione e Peschiera 
 
Dopo tre giorni di pioggia e uno di neve (in dicembre può starci) stanchi di stare a casa 
vicino alla stufa e a guardare fuori dalla finestra passare persone infreddolite e 
imbacuccate, al sabato mattina, ricevuta una telefonata di saluti da un amico che si 
trovava in camper a Sirmione, abbiamo deciso molto velocemente di assecondare l’invito 
fattoci e molto alla svelta siamo partiti alla volta del Lago di Garda. (tanta era la voglia di 
andare via in camper)!!! 
Siamo partiti tanto alla svelta che abbiamo dimenticato di caricare oltre alla frutta il latte, le 
scarpe di riserva, ciabatte e addirittura il cavo elettrico della corrente. 
Una volta arrivati in area sosta in centro a Sirmione, fronte lago, dopo i saluti con l’amico 
che ci aveva invitato, siamo andati a fare una passeggiata sul lungo lago. Il freddo però 
era pungente e già alle 17 la temperatura era di soli due gradi, così tra una chiacchiera e 
l’altra una foto e una battuta assieme agli amici siamo finiti dentro ad un bar a prendere 
qualcosa di caldo che ci riscaldasse l’anima ma soprattutto il corpo. 
Dentro al bar si stava bene, al caldo tra bella gente che entrava e si sedeva ai tavoli per 
rifocillarsi; altre persone più giovani per farsi coccole, altre semplicemente per leggere il 
giornale * la nostra attenzione in ogni caso era costantemente attratta a guardare le 
ragazze con le minigonne che infreddolite entravano nel bar e ordinavano te e cioccolate 
calde. Terminato la nostra sosta bar siamo ripartiti più imbacuccati che mai e siamo tornati 
ai camper..  Andando al camper abbiamo pensato di cambiare cittadina e  area sosta e 
così da Sirmione ci siamo trasferiti alla vicina Peschiera del Garda. A Peschiera c’è una 
bellissima area sosta, pulita e ordinata e dopo aver parcheggiato e fatto gli allacciamenti 
della corrente con cavi prestati dagli amici, siamo andati a cena. 
Dopo cena, come consuetudine tra i camperisti che si rispettano, ci siamo ritrovati nel 
camper dell’amico a prendere una fetta di dolce, fare quattro chiacchiere  e a degustare un 
bicchiere di prosecco. Poi, la stanchezza ha cominciato a farsi sentire e  siamo andati a 
nanna.  
Durante la notte, come il più classico dei classici, è terminata la bombola del gas, così 
dopo avermi vestito e cambiato la bombola, sono tornato a letto e per fortuna ho ripreso il 
sonno. 
Al mattino come d’accordo siamo andati tutti in passeggiata in centro a Peschiera. Ma 
siccome il tempo si stava mettendo al peggio siamo entrati tutti in un bar del centro e ci 
siamo riscaldati con cappuccini e caffè caldo. In centro a Peschiera non c’era tanta gente, 
i negozi erano già addobbati per il Natale che stava bussando e sembravano pronti ad 
accogliere le grandi masse che vanno a far le compere natalizie.     
A mezzogiorno abbiamo pranzato nel camper di un amico chiacchierando e rilassandoci. 
Il tempo atmosferico intanto non dava cenni di miglioramento e così, dopo il pranzo e il 
riposino pomeridiano che per i camperisti esperti è sacro, siamo ripartiti per il ritorno.  
Sono stati due giorni all’insegna del rilassamento, della buona compagnia e della 
tranquillità e devo dire che siamo stati bene!!! 
Franco Quinto. 
 


